
Cielo del mese

Settembre 2025



Durata della notte





Il cielo di

Settembre















Visibilità pianeti - MERCURIO



Visibilità pianeti - VENERE



Visibilità pianeti - MARTE



Visibilità pianeti - GIOVE



Visibilità pianeti - SATURNO



Visibilità pianeti - URANO



Visibilità pianeti - NETTUNO



Equinozio dôautunno 2025 ï 22 settembre ore 20:19



7 settembre ï eclissi totale di Luna



7 settembre ï eclissi totale di Luna



19 settembre -  occultazione di Venere

da parte della Luna ï inizio 14:17:34

(dati SkySafari, loc. Caselle Landi)

Vista reale

Altezza 42Á

Elongazione 46Á

Regolo



19 settembre -  occultazione di Venere

da parte della Luna ï inizio 14:17:34

(dati SkySafari, loc. Caselle Landi)

Vista reale



19 settembre -  occultazione di Venere

da parte della Luna ï inizio 14:17:34

(dati SkySafari, loc. Caselle Landi)

Vista reale



19 settembre -  occultazione di Venere

da parte della Luna ï fine 15:33:35

(dati SkySafari, loc. Caselle Landi)

Vista reale

Altezza 30Á



19 settembre -  occultazione di Venere

da parte della Luna ï fine 15:33:35

(dati SkySafari, loc. Caselle Landi)

Vista reale



19 settembre -  occultazione di Venere

da parte della Luna ï fine 15:33:35

(dati SkySafari, loc. Caselle Landi)

Vista reale



19 settembre -  occultazione di Venere

Vista reale



19 settembre -  occultazione di Venere

Vista reale



Costellazioni del mese

Cigno e Capricorno



Costellazioni del mese

Cigno e Capricorno



M 30 ï Ammasso globulare

Capricorno

M30, catalogato anche come NGC 7099, è un 

ammasso globulare situato a 27.100 anni luce nella 

costellazione del Capricorno, è ampio 93 anni luce e 

sta seguendo unôorbita retrograda rispetto al flusso 

generale dellôalone galattico, ciò vorrebbe dire che 

tale ammasso sia stato catturato da unôaltra galassia. 

Esso possiede unôet¨ stimata dia 12,9 miliardi di anni

L'ammasso M30 ha attraversato un processo 

dinamico chiamato ñcore collapseò e ora ha una 

concentrazione di massa nel suo nucleo pari a circa 

un milione di volte la massa del Sole per parsec 

cubo. Questo lo rende una delle regioni a più alta 

densità nella Via Lattea. Le stelle così vicine 

sperimenteranno un alto tasso di interazioni che 

possono creare sistemi stellari binari, così come un 

tipo di stella chiamata vagabonda blu che si forma 

per trasferimento di massa. Un processo di 

segregazione di massa potrebbe aver causato 

l'accumulo nella regione centrale di una maggiore 

proporzione di stelle di grande massa, creando un 

gradiente di colore con un blu crescente verso il  

centro dell'ammasso.



M 30 ï Ammasso globulare

Capricorno

M 30



M 30 ï Ammasso globulare

Capricorno

M 30



M 29 ï Ammasso aperto

Cigno

Messier 29 (M29) è un ammasso aperto situato nella 

costellazione del Cigno. L'ammasso ha una magnitudine 

apparente di 7,1 con un diametro lineare di soli 11 anni 

luce. Si trova a una distanza approssimativa di 4.000 anni 

luce dalla Terra.

È classificato come classe Trumpler III,  3, p, n, il  che 

significa che è un ammasso isolato senza concentrazione 

evidente (III),  contiene stelle sia luminose che deboli (3), 

ha meno di 50 stelle (p) ed è associato a nebulosità (n). 

La nebulosità attorno all'ammasso è visibile nelle 

fotografie.

Messier 29 si sta avvicinando a noi a 28 km/s. Fa parte 

dell'associazione Cygnus OB1, un gruppo di stelle che 

condividono moto, età e luogo di origine.

Senza la polvere della Via Lattea che oscura l'ammasso, 

le stelle di M29 apparirebbero circa 1.000 volte più 

luminose.



M 29 ï Ammasso aperto

Cigno

M 29



M 29 e NGC 6888

Cigno

NGC6888, detta Crescent nebula, è una nebulosa a emissione situata nella pancia del Cigno. 

Dista 5000 anni luce ed ha un diametro di 25 anni luce.

NGC6888 è nata grazie alla tormentata stella massiccia che vive al suo interno, WR 136.

Questôultima è una stella di tipo Wolf-Rayet, ovvero una categoria di stelle con massa almeno 

20 volte quella del nostro Sole e caratterizzate da intense emissioni di vento stellare e altissime 

temperature superficiali.


